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INTRODUZIONE

L’attività svolta dall’Assessorato della Programmazione, Bilancio, Credito e Assetto del Territorio è, per sua natura, di supporto all’intera Amministrazione regionale.

Per svolgere tale attività si avvale sia della Direzione Politica che di due Direzioni Generali: la D.G.01 che fa capo all’Assessorato e la D.G.02 che fa capo al Centro Regionale di Programmazione.

Direzione Politica

Nel suo stato di previsione trovano accoglimento alcuni fondi attraverso i quali si provvede ad attività la cui gestione è in capo agli altri Uffici regionali.

Trovano accoglimento, in particolare:

· il Fondo riserva per spese aventi carattere obbligatorio;

· i Fondi per gli accordi sindacali.

· il Fondo relativo ai Nuovi Oneri Legislativi (F.N.O.L.),

· il Fondo per la Programmazione negoziata

Direzione Generale 01

Le linee operative e le priorità di intervento dei distinti ambiti di competenza di questa Direzione Generale dell’Assessorato della Programmazione, Bilancio Credito e Assetto del Territorio, si inseriscono, attualmente, in un inedito scenario di riforma istituzionale e organizzativa, di riforma della programmazione, di attuazione del titolo V della Costituzione, e di recupero del ritardo ormai maturato nell’attuazione del principio di sussidiarietà e del necessario decentramento amministrativo, ampiamente richiamato e sottolineato nel DPEF 2005-2007.

Ciò comporta che l’Amministrazione regionale, seppur con grave ritardo, eserciti al suo interno e in tale sistema integrato le funzioni più adeguate al suo specifico livello territoriale, più grande e di maggiore dimensione, unitamente alla funzione fondamentale della programmazione, in rapporto con  le autonomie locali e le istituzioni di governo presenti nel territorio.
All’esterno e con lo Stato, si reputa, invece, strategico per l’Assessorato la definizione, o meglio la ridefinizione della specialità, dell’autonomia e dell’autogoverno, dei contenuti e dei termini nuovi che essi assumono, rispetto all’ordinamento costituzionale del secondo dopoguerra, al contesto storico fortemente mutato, tenuto anche conto della reale scansione oggi esistente tra le regioni speciali e quelle ordinarie.
L’immediata e difficile prospettiva di lavoro si rivolge al regime delle Entrate della Regione e, pertanto, all’urgenza di avviare un confronto serrato con lo Stato anche ai fini della revisione e razionalizzazione del complessivo sistema delle entrate regionali e dell’attuale Titolo III dello Statuto, considerato il processo di decentramento gia avviato su scala nazionale e della devoluzione in corso. Un impegno che non può attendere, pena la marginalità e la subalternità dell’isola e di questa Regione, e che consapevolmente deve ribadire i criteri fondamentali e irrinunciabili di un federalismo equo e solidale, nel processo, di immediata e più lunga durata, di trasferimento delle funzioni alle Regioni.

D’altra parte ragionare in merito a un progetto di sviluppo economico sostenibile, significa accreditare e scommettere sulla capacità e sul ruolo di innovazione e di competizione che la Sardegna sarà in grado veramente di svolgere nel Mediterraneo e nei suoi nuovi mercati, rispetto al versante europeo ulteriormente in crescita, e nei restanti continenti, evitando che l’insularità si trasformi ancora in elemento geografico e storico di debolezza e non, come si auspica, di valore aggiunto. Soprattutto oggi. Perché le tecnologie della comunicazione e dell’informazione hanno concretamente vanificato le distanze e accelerato, come mai prima, l’incontro tra le persone, il confronto e il reciproco scambio di informazioni, di conoscenze e di saperi, oltre alla estesa circolazione delle merci e dei prodotti.

Nella prospettiva appena illustrata, il delicato e  strategico spazio delle risorse finanziarie, del bilancio regionale e del credito costituisce uno dei principali presupposti. A partire dal rapporto tra programmazione, politica delle entrate e politica delle spese, dal metodo dalla gestione unica e complementare delle risorse che mobilita, integrandole, ogni risorsa di diversa provenienza, regionale, statale ed europea, dal necessario monitoraggio della spesa pubblica e della valutazione dell’efficacia dei suoi risultati.

E, parallelamente a questi, il gravoso compito del risanamento finanziario interno, tenuto già conto della revisione dei residui e dei necessari tagli, comporta un’immediata e innovativa azione rispetto all’autorizzazione alla contrazione dei mutui e al necessario e progressivo rientro del livello di indebitamento previsto dal bilancio regionale, fino a oggi prevalentemente sensibile alla cultura dello stanziamento.

Il quadro revisionale delle entrate regionali nel prossimo triennio, intimamente collegato allo scenario nazionale, si rivela carico di incognite e incertezze. Il compito del Servizio Entrate riguarderà l’individuazione dei limiti e delle criticità del vigente regime finanziario regionale, oltre a rendere più semplici e trasparenti i meccanismi connessi all'acquisizione delle entrate. La revisione del titolo III dello Statuto e la riscrittura delle norme d'attuazione rappresentano la strada obbligata per giungere in tempi brevi ad una più equa ripartizione delle risorse e alla equiparazione delle entrate tributarie isolane a quelle delle altre Regioni a Statuto speciale.

Detti obiettivi sono stati peraltro già ricompresi nell’Intesa Istituzionale di Programma, stipulata fra Governo nazionale e regionale dell’aprile del 1999, che prevedeva la costituzione di una Commissione Paritetica per la formulazione delle proposte indirizzate a :

- ricostituire il livello delle entrate proprie sia attraverso la revisione delle quote di devoluzione del gettito tributario previsto dalle lett. a), b), d) all'art. 1 della legge 122/1983, sia attraverso la determinazione in quota fissa della devoluzione dell'IVA di cui alla lett. g) del medesimo articolo;

- verificare le modalità di calcolo delle devoluzioni, al fine di garantire che tra le quote di spettanza regionale, siano comprese anche quelle afferenti ai redditi prodotti nella Regione ma versate ad uffici situati al di fuori del territorio regionale

L’azione del governo regionale sarà pertanto immeditamente rivolta al perseguimento di due distinti obiettivi: rendere effettiva l’applicazione della norma statutaria che prevede la compartecipazione ai sette decimi dell’IRPEF e trasformare in quota fissa (in misura non inferiore ai sette decimi) la quota variabile IVA

Si sottolinea che nel corso del 2004, risultano definite le procedure attinenti un nuovo sistema di acquisizione e contabilizzazione delle Entrate, per il quale l’amministrazione regionale ha stipulato apposita convenzione con l’Ente Poste. Il nuovo sistema “riscossione” consentirà agli uffici di conoscere in tempo reale la diversa tipologia e l’entità delle somme affluite in Tesoreria regionale, tramite i versamenti effettuati presso gli sportelli postali. Ciò renderà possibile un notevole risparmio dei tempi attuali di lavorazione, necessari all’imputazione delle somme affluite ai rispettivi capitoli di entrata, garantendo, nel contempo, un minor margine di errore rispetto ai tradizionali sistemi di pagamento.

Il Servizio Entrate sta predisponendo in collaborazione con il Servizio Informativo per il monitoraggio e l’analisi della finanza regionale la realizzazione di un sistema informativo contabile integrato per il monitoraggio di tutte le entrate e spese regionali al fine di verificare l’andamento delle stesse in conformità agli obiettivi previsti nei documenti contabili e di programmazione economico-finanziaria.

La verifica dell’andamento del livello delle entrate e delle spese regionali e del rispetto dei limiti stabiliti dal Patto di stabilità interno sarà realizzata mediante un sistema informativo di codifica di tutti i capitoli del bilancio regionale, secondo le classificazioni economiche individuate dal Ministero dell’Economia e delle Finanze. In tale ambito si è rilevata l’esigenza di un mirato programma di informatizzazione che consenta in tempo reale l’aggiornamento e l’elaborazione dei dati.

E’ stata pertanto avviata la progettazione di un sistema informativo che consenta l’immediata e costante rilevazione, elaborazione ed analisi dei flussi finanziari rilevanti ai fini del rispetto degli obblighi imposti dal Patto di stabilità interno. Una efficace e puntuale attività di programmazione del fabbisogno regionale assume importanza fondamentale al fine di assicurare alla Regione nei tempi previsti le risorse dovute dallo Stato, in quanto il Ministero dell’Economia e delle Finanze subordina l’erogazione delle quote di devoluzione ai tributi statali e dei trasferimenti spettanti alla Regione in relazione al livello previsto mensile ed annuale della spesa regionale.

Il Servizio Credito, stante la perdurante crisi di liquidità e la necessità di avviare la copertura del disavanzo, negli ultimi mesi del 2004, nell’ambito di un programma EMTN (Euro Medium Term Note) ha portato a termine la procedura di emissione di un prestito obbligazionario per 500 milioni di euro. Nel corso dello stesso sono stati contratti due mutui per finanziare specifiche procedure di spesa e sono state aggiornate le direttive per le procedure di contrazione degli stessi in ragione delle disposizioni di cui ai commi da 16 a 21, dell’art. 3, della L. 350/03 e dell’art. 3 della L.191/04.

Alla copertura del disavanzo, l’Assessorato provvederà facendo anche con nuovi interventi straordinari, ed esattamente con la privatizzazione di alcune attività regionali, la dismissione del patrimonio immobiliare non strategico (attraverso processi di catolarizzazione), la dismissione delle partecipazioni azionarie, con un più alto livello di acquisizione delle entrate (crediti IRPEF), e il progressivo contenimento e la riduzione dei residui.

Non va sottovalutata, peraltro, la modifica, ancora in corso, del sistema di convenzionamento con gli istituti di credito/società, ai fini dell’attuazione di interventi di sostegno pubblico alle imprese, e la relativa razionalizzazione della gestione dei fondi con l’avvio progressivo del nuovo sistema, caratterizzato dalla separazione tra ente istruttore e ente gestore. 

Nel difficile itinerario di lavoro delineato, il presupposto del risanamento della finanza regionale rappresenta una delle mete fondamentali verso cui, obbligatoriamente, dirigersi unitamente a una più consapevole e matura politica delle entrate, a partire dalla decisa e autentica applicazione del Titolo III dello Statuto, e di ricorso al credito. 

Le attuali condizioni non consentono ancora spazio per spese generiche, improduttive o difficilmente utilizzabili a pieno discapito di quelle concretamente e veramente funzionali allo sviluppo economico, sociale, della ricerca e dell’innovazione, della garanzia all’istruzione e alla formazione e della più complessiva crescita in termini competitivi della Sardegna.

Tale prospettiva, di per sé strategica e fondamentale, attualmente va anche ricondotta al completamento della riforma contabile statale, all’introduzione della contabilità economico patrimoniale e dei centri di costo, in prospettiva di un nuovo modello organizzativo dell’Amministrazione regionale, secondo un sistema per progetti rispetto all’attuale attività per compiti, rispetto all’individuazione, anche in prospettiva, di adeguate competenze e professionalità che risultano, invece, assenti. Tale ipotesi, rispetto ad un complessivo scenario che esula dai confini regionali, e ferma restando la verifica preventiva e consuntiva dei flussi finanziari, si articola, tra tradizione e innovazione, nell’adozione di sistemi contabili integrati (finanziario ed economico), al cui interno il patrimonio e le relative variazioni risultino costantemente al centro di un rilevamento continuo.

Risultano attuati dal Servizio Programmazione di spesa e degli Affari generali e di particolare interesse strategico, oltre alle funzioni tradizionalmente attestate e riguardanti la verifica della ripartizione delle risorse (Bilancio d’Area) e l’espressione del Concerto sulle proposte di deliberazione, la prosecuzione del monitoraggio e della verifica dei residui degli Enti Locali, e i delicati interventi riguardanti le attività connesse alle funzioni di autorità di Pagamento (ADP) FESR,PIC,INTERREG e dei programmi comunitari
Per garantire la regolarità delle operazioni e la correttezza della certificazione di spesa saranno attivati appositi audit di sistema e attività di verifica e revisione contabile-finanziaria sui rendiconti dei responsabili di misura o delle autorità di pagamento ausiliarie. 

Saranno effettuati, infine, l’accertamento delle entrate comunitarie trasferite durante l’anno sull’apposito conto d’entrata presso la tesoreria centrale dello Stato, con la comunicazione alla Ragioneria generale degli importi da riscuotere e dei relativi capitoli d’imputazione, e la revisione dei residui attivi per i capitoli di bilancio attinenti ai programmi comunitari dell’Obiettivo 1.

Rimangono in parte invariate le linee di intervento del Servizio Verifica Programmazione di Spesa e degli Affari Generali, indirizzato allo svolgimento di attività ricorrenti, quali l’istruttoria per il Concerto e la verifica della ripartizione territoriale delle risorse con la definizione del Bilancio d’Area.

In fase di completamento, o in parte concluse, le linee di attività attinenti il progetto di alfabetizzazione informatica in favore dei disabili e lo spazio riservato allo studio e all’analisi  dei programmi cofinanziati dall’UE, anche con l’avvio di una più adeguata rete di collaborazione con le altre figure istituzionali interessate all’attuazione dei programmi (Autorità di Gestione, Responsabili di misura, Certificatore, Ufficio ispettivo ed altri), oltre agli adempimenti inerenti le partecipazioni azionarie della RAS (LR 23 agosto 1985, n. 21). Questi ultimi realizzati con l’obiettivo di Monitorare le attività delle società attualmente partecipate, per procedere alla individuazione di una linea unitaria in merito alle partecipazioni azionarie, con il coinvolgimento e il raccordo degli Assessorati coinvolti e la prosecuzione delle attività di monitoraggio e verifica dei residui detenuti dagli EE.LL. (art.10, c. 8 della L.R. n. 7/2002 ed art. 3  della L.R. n. 15/2002).

Direzione Generale 02 - Centro Regionale di Programmazione

I compiti e le funzioni assegnate al Centro Regionale di Programmazione sono diventate nel tempo sempre più numerose e di tipo specialistico.

Infatti, all’originaria elaborazione dei Piani e dei programmi di cui all’art.13 dello Statuto e dell’Intervento straordinario nel Mezzogiorno, si sono aggiunte ulteriori competenze complesse ed articolate che fanno riferimento alla Programmazione Comunitaria (Programmi Operativi, Programmi di Iniziativa Comunitaria, Interregionali), alla Programmazione Nazionale (L.402, Interventi per le aree depresse/sottoutilizzate, Programmazione Negoziata, Programmi di ricerca), ai Programmi intersettoriali e territoriali di iniziativa regionale (Programmi Integrati d’Area).

A ciò deve aggiungersi il lavoro di ricerca, consulenza, studio e, sempre più spesso di attuazione diretta di alcuni programmi.

Sempre maggiore rilevanza assumono le “funzioni orizzontali del CRP, come l’assistenza tecnica ai soggetti attuatori dei programmi, il sistema di monitoraggio, valutazione e controllo degli stessi, la vigilanza rientrante in specifiche disposizioni attuative, il coordinamento delle attività con gli Enti Locali e con gli uffici Ministeriali e della Commissione Europea, operanti sui programmi precitati e la Segreteria del Comitato di Sorveglianza.

In particolare, il CRP è Autorità di Gestione dei maggiori Programmi Comunitari che interessano la regione: POR 2000-2006, PIC Interreg IIIA e Leader+.

E’, inoltre, sede del Nucleo di Valutazione e Verifica degli Investimenti Pubblici, ex L.144/99.

Un ruolo fondamentale, inoltre, il CRP svolgerà nella predisposizione del Programma Regionale di Sviluppo previsto dal DPEF 2005-2007.
Le presenti note di programma ed il relativo stato di previsione della spesa del Centro Regionale di Programmazione sono stati predisposti sulla base delle citate competenze attribuite al CRP e tenendo presenti gli indirizzi strategici, le priorità, i criteri e i vincoli previsti dal DPEF 2005-2007.

In particolare, il CRP, tramite specifici programmi operativi, quali “Assistenza alle PMI”, “Promozione e sostegno alle filiere produttive” e ”Ricerca e sviluppo tecnologico nelle imprese e nel territorio”, contribuisce in maniera notevole al perseguimento di due dei principali Indirizzi strategici della Regione stabiliti dal DPEF: 

· contribuire a creare un ambiente favorevole alla imprenditorialità e alla competitività;
· dare un notevole impulso alle Politiche della Conoscenza, con particolare riferimento alla Ricerca Scientifica e all’innovazione tecnologica.

DIREZIONE POLITICA 00
U.P.B. S03.001-
Spese di rappresentanza

Risorse finanziare da impiegare

Per il periodo 2005-2007 è previsto uno stanziamento complessivo di 9.000 euro così ripartito: 3.000 euro per ciascuno degli anni relativi al triennio

U.P.B. S03.002-
Fondo di riserva per spese obbligatorie e impreviste

Risorse finanziare da impiegare

Per il periodo 2005-2007 è previsto uno stanziamento complessivo di 18.602.000 di euro relativo all’anno 2005.

U.P.B. S03.003-
Fondo di cassa
Risorse finanziare da impiegare

Per il periodo 2005-2007 risulta uno stanziamento pari a 0.

U.P.B. S03.004-
Fondo di riserva per revisione e oscillazione prezzi
Risorse finanziare da impiegare

Per il periodo 2005-2007, risulta uno stanziamento pari a 0.

U.P.B. S03.005-
Fondo accordi sindacali
Risorse finanziare da impiegare

Per il periodo 2005-2007 è previsto uno stanziamento complessivo di 80.651.000 di euro così ripartititi: 3.651.000 di euro per il 2005, 38.500.000 di euro per il 2006 e il 2007.

U.P.B. S03.006-
Fondo per nuovi oneri legislativi di parte corrente
Risorse finanziare da impiegare

Per il periodo 2005-2007, risulta uno stanziamento pari a 0.

U.P.B. S03.007-
Fondo per nuovi oneri legislativi in conto capitale
Risorse finanziare da impiegare

Per il periodo 2005-2007 è previsto uno stanziamento pari a 0.

U.P.B. S03.008-
Fondo per la programmazione negoziata
Risorse finanziare da impiegare

Per il periodo 2005-2007 è previsto uno stanziamento complessivo di 527.000.000 di euro così ripartititi: 127.000.000 di euro per il 2005, 150.000.00. di euro per il 2006 e 250.000.000 di euro per il 2007.

U.P.B. S03.009-
Interventi urgenti per eventi alluvionali 2004
Risorse finanziare da impiegare

Per il periodo 2005-2007 è previsto uno stanziamento complessivo di 10.000.000 di euro relativo al 2005.
U.P.B. S03.011-
Fondo per le agevolazioni a favore del sistema produttivo
Risorse finanziare da impiegare

Per il periodo 2005-2007 è previsto uno stanziamento pari a 9.000.000 di euro relativo al 2005

DIREZIONE GENERALE 01

UPB S03.015

Somme per le quali sussiste l’obbligo a pagare

Risorse finanziare da impiegare

Per il periodo 2005-2007, risulta uno stanziamento complessivo di 132.175.000 euro, relativo al 2005.

UPB S03.016

Studi ricerche collaborazioni e simili

Risorse finanziare da impiegare

Per il periodo 2005-2007 è previsto uno stanziamento complessivo di 180.000 di euro così ripartititi: 60.000 euro per ciascuno degli anni relativi al triennio.

 Il Fondo si riferisce, in modo particolare, alle spese relative all’assistenza tecnica, al sostegno del project financing, al sistema di monitoraggio della spesa, ai fini della verifica dello stato di attuazione degli obiettivi programmati e alla revisione straordinaria dei residui attivi e passivi.

Con riferimento a quest’ultima attività, il comma 9 dell’art. 10 della L.R. 7/02 prevede che l’Amministrazione possa nominare dei commissari ad acta e avvalersi, mediante procedura selettiva pubblica, di soggetti di diritto privato di riconosciuta competenza, qualora gli enti locali e gli enti e aziende regionali non provvedano, nei termini stabiliti, ad effettuare il monitoraggio delle risorse regionali a loro disposizione, ai sensi del comma 8 dello stesso articolo.

UPB S03.018

Spese generali

Risorse finanziare da impiegare

Per il periodo 2005-2007 è previsto uno stanziamento pari a 0.

UPB S03.019

Partite che si compensano con l’entrata

Risorse finanziare da impiegare

Per il periodo 2005-2007 è previsto uno stanziamento complessivo di 30.000 euro così ripartititi: 10.000 euro per ciascuno degli anni relativi al triennio.

UPB S03.020

Fondo retribuzione rendimento e posizione personale non dirigente.

Risorse finanziare da impiegare

Per il periodo 2005-2007 è previsto uno stanziamento pari a 0.




Servizio 01

Verifica Programmazione di Spesa e degli Affari Generali

UPB S03.025

Fondo di premialità a favore degli Enti Locali

Risorse finanziare da impiegare

Per il periodo 2005-2007 è previsto uno stanziamento pari a 0.

UPB S03.026

P.I.C.-INTERREG III A

Programmi Operativi 

Piano degli interventi di cooperazione e sviluppo tranfrontaliero tra le province di Sassari, Nuoro, Livorno, Pisa, Grosseto e il Dipartimento dell’Alta Corsica e della Corsica del Sud, nell’ambito del Programma di Iniziativa Comunitaria INTERREG III Italia Francia “Isole” Sardegna Corsica e Toscana (Incentivi per la promozione e il sostenimento dello sviluppo delle aree frontaliere: UPB S03.026-Capp. 03056-00, 03057-00, 03058-00, 03059-00; Assistenza tecnica per la promozione e il sostenimento dello sviluppo delle aree frontaliere: Capp. 03060-00, 03061-00, 03062-00, 03063-00)

Risorse finanziarie da impiegare

Per il periodo 2005-2007 è previsto uno stanziamento complessivo di 29.322.000 di euro così ripartititi: 14.680.000 euro per il 2005, 14.642.000 euro per il 2006.

Nell’UPB sono previste le risorse che il Servizio Programmazione di Spesa e degli Affari Generali (Autorità di Pagamento centrale del Programma) deve trasferire alle singole Autorità di Pagamento ausiliarie per le quote di loro competenza, nonché le risorse per il funzionamento della stessa Autorità di Pagamento centrale.

Criteri e priorità per la predisposizione dei programmi operativi

Il PIC INTERREG III A Italia-Francia “Isole” Sardegna-Corsica-Toscana è stato approvato dalla Commissione europea con decisione 2000 RG 160 PC 015 del 18 dicembre 2001 e coinvolge:

· per la Sardegna: la Provincia di Sassari e la provincia di Nuoro (massimo il 20% FESR);

· per la Regione Toscana: la Provincia di Livorno e le Province adiacenti, Pisa e Grosseto (massimo 20% del FESR);

· per la Corsica: i due Dipartimenti dell’Alta Corsica e della Corsica del Sud.

Le tre Regioni coinvolte nel PIC INTERREG III A, attraverso questo programma operativo, si impegnano a:

-Attuare una strategia e un programma di sviluppo transfrontaliero attraverso progetti comuni o azioni di interesse comune;

-Operare per tutto il programma con una logica di parternariato e di approccio bottom up;

-assicurare la complementarietà con gli interventi principali di fondi strutturali mainstream, soprattutto quelli del FESR;

-rafforzare l’approccio integrato nell’attuazione di questa iniziativa, sia sul piano interassessoriale che su quello territoriale.

Obiettivi e risultati attesi

Il PIC INTERREG III A Italia-Francia “Isole” Sardegna-Corsica-Toscana intende contribuire al superamento dell’isolamento delle zone frontaliere, anche rispetto ai confini nazionali. Obiettivo generale di questa Iniziativa Comunitaria coincide con l’individuazione di priorità specifiche e comuni ai tre territori interessati, l’istituzione di strutture di gestione comuni, attraverso la realizzazione di una comune strategia di interventi.

Il PIC INTERREG III A Italia-Francia “Isole” Sardegna-Corsica-Toscana tiene conto delle specificità delle regioni insulari, impegnandosi ad adottare misure che mirino a ridurre quegli svantaggi il cui perdurare ostacola il loro possibile sviluppo economico. In tale direzione, trova piena espressione il principio espresso nell’art. 158.2 del trattato di Amsterdam.

Le iniziative saranno finalizzate a:

-Favorire l’accessibilità tra le zone transfrontaliere, con il miglioramento dei servizi, delle reti e delle infrastrutture di comunicazione stradali, portuali, aeroportuali; lo sviluppo dei trasporti marittimi ed aerei, le tecnologie di comunicazione dell’informazione- Asse I Reti e Servizi;

-Attuare strategie di gestione, pianificazione e sviluppo del territorio, dell’ambiente, del turismo e degli scambi economici- Asse II Ambiente, turismo e Sviluppo economico sostenibile;

-Stabilire una cooperazione dinamica nelle zone transfrontaliere, sia nel campo della ricerca che nel settore socioculturale, formativo e in quello giuridico, amministrativo e tecnico-Asse III, Scambi Transfrontalieri;

-Attuare iniziative di assistenza tecnica, di monitoraggio e di controllo fisico, procedurale e finanziario della Autorità di Pagamento centrale e delle Autorità di Gestione e di Pagamento ausiliarie (Province di Sassari e di Livorno, Collettività territoriale della Corsica), attraverso l’Asse IV Attuazione del programma e assistenza tecnica e garantire il funzionamento delle relative strutture comuni previste dal programma.

Struttura amministrativa responsabile dell’attuazione

Ne é titolare il Servizio Programmazione di Spesa e degli Affari Generali dell’Assessorato della Programmazione, Bilancio, Credito e Assetto del Territorio, per la parte di propria competenza. L’Assessorato della Programmazione svolge compiti di coordinamento, verifica e controllo sull’insieme dei tre territori, in quanto è Autorità di Gestione centrale tramite il Centro Regionale di Programmazione, e Autorità di Pagamento centrale, tramite appunto la Direzione Generale (01).

In applicazione del principio di sussidiarietà, la Regione Sardegna ha delegato alla Provincia di Sassari, come Autorità di Gestione Ausiliaria e Autorità di Pagamento ausiliaria (tramite la Demos), l’attuazione degli interventi nel territorio sardo. Il programma sarà quindi gestito, per la parte sarda, dalla Provincia di Sassari, che avrà la responsabilità della verifica e del monitoraggio delle azioni nel proprio territorio.

Modalità di verifica e monitoraggio dell’attuazione

Presso il CRP, Autorità di Gestione centrale del Programma e presso il Servizio Programmazione di Spesa e degli Affari Generali della Direzione Generale dell’Assessorato della Programmazione, Autorità di Pagamento centrale del Programma, risulterà operativa una postazione principale di monitoraggio e di controllo fisico, procedurale e finanziario, con il compito di raccolta delle informazioni provenienti dalle Autorità di Gestione e di Pagamento Ausiliarie, dell’assunzione degli ulteriori indicatori e analisi specifiche utili alla sorveglianza e alla valutazione.

Presso le Autorità di Gestione e di Pagamento Ausiliarie opereranno le postazioni ausiliarie di monitoraggio, con il compito di raccolta delle informazioni provenienti dal proprio territorio.

La verifica dei programmi è affidata al Comitato di sorveglianza, costituito da componenti designati dalle tre regioni coinvolte, dal Ministero dell’Economia e dalla CE. 

E’ previsto, inoltre, un servizio di assistenza tecnica e di valutazione indipendente, affidato ad organismi esterni di supporto agli organismi precedentemente citati.

UPB S03.027

Partecipazione al capitale sociale

Programmi operativi

Spese per la partecipazione, in concorso con altri soggetti pubblici o privati, ad enti, associazioni, consorzi e società consortili che si propongono la realizzazione di iniziative aventi particolare rilievo per lo sviluppo economico della Sardegna (art. 1, L.R. 23 agosto 1985, n. 21 e art. 52, L.R. 28 aprile 1992, n. 6 Cap. 03108-00).

Risorse finanziarie da impiegare

Per il periodo 2005-2007 è previsto uno stanziamento complessivo di 1.000.000 di euro relativi al 2005.

Criteri e priorità per la predisposizione dei programmi

Il sostegno fornito tende a favorire la realizzazione e il completamento di infrastrutture aventi particolare rilievo per lo sviluppo economico della Regione, nonché l’acquisizione delle attrezzature che consentano il miglioramento dei servizi prestati dagli enti partecipati. 

A tutt’oggi la partecipazione regionale riguarda 5 società di gestione aeroportuale, il Porto Terminal Mediterraneo di Cagliari, il Centro di ricerche e formazione per il controllo dei sistemi idrici di Capoterra “Hydrocontrol”, la società Zona Franca di Cagliari e la società Consorzio SAR, la cui quota di partecipazione è di recente acquisizione.

Gli interventi saranno valutati dalla Giunta regionale con riferimento alla situazione societaria degli enti interessati e alle motivazioni di origine delle richieste, agli obiettivi proposti con le operazioni finanziarie e al rilievo delle stesse nella prospettiva dello sviluppo economico della Sardegna.

Obiettivi e risultati attesi

Compatibilmente con le risorse a disposizione nel triennio 2005-2007, saranno valutate le esigenze di spesa evidenziate dai rappresentanti regionali operanti nell’ambito degli organi decisionali dei soggetti partecipati, sentita la Presidenza della Giunta e gli Assessorati interessati per materia. 

Struttura amministrativa responsabile dell’attuazione

Servizio Verifica Programmazione di Spesa e degli Affari Generali (01)

Modalità di verifica e monitoraggio dell’attuazione

Anche ai fini dell’aggiornamento del Conto Patrimoniale dell’Amministrazione regionale, viene richiesta, alle società partecipate, la comunicazione formale dei risultati di gestione annuali con il relativo ammontare del capitale sociale e del valore della quota della partecipazione regionale

UPB S03.028

Informatizzazione e alfabetizzazione informatica
Programmi operativi

Interventi per favorire l’informatizzazione e l’alfabetizzazione informatica e linguistica (art. 34, L.R. 20 aprile 2000, n. 4; art. 6, comma 5 L.R. 24 aprile 2001, n. 6; art. 30, comma 20, L.R. 22 aprile 2002, n. 7; art. 17, comma 3 della legge finanziaria)

Risorse finanziarie da impiegare

Per il periodo 2005-2007 è previsto uno stanziamento pari a 0.

Criteri e modalità per la predisposizione dei programmi

Il programma operativo trae origine dal Programma di informatizzazione e di alfabetizzazione informatica e linguistica (art 34 della L.R. n° 4/2000), concluso nel corso del 2002 e riferibile a due distinte linee di intervento attinenti, rispettivamente, l’ Alfabetizzazione informatica in favore delle categorie protette e l’Informatizzazione e messa in rete delle associazioni di volontariato del terzo settore.

Programma di Alfabetizzazione informatica in Favore delle Categorie protette

Il programma è da intendersi definitivamente concluso nel mese di novembre 2004 e nel mese successivo si è proceduto all’erogazione del saldo.

Programma di Informatizzazione e messa in Rete delle Associazioni di volontariato del Terzo Settore.

Il programma operativo, previsto dall’art 17, comma 3, della L.R. 3/2003, autorizza l’Amministrazione regionale a concedere un contributo straordinario alle associazioni di volontariato, (L.R. 39/1993), al fine di incentivare l’informatizzazione e la messa in rete delle medesime associazioni. Il relativo bando ha definito concretamente i Criteri di accesso da parte delle Associazione, le modalità di attuazione e di pagamento dei finanziamenti concessi. Gli interventi hanno riguardato le spese relative:

· all’acquisizione di hardware e software;

· alla progettazione e realizzazione di un sito web dedicato all’associazione; 

· alla realizzazione di una rete locale dell’associazione.

Nel corso del 2005, si procederà all’erogazione del contributo alle associazioni, secondo le modalità esplicitate nel Bando.

Obiettivi e risultati attesi
I due programmi, pur specifici e distinti, si inseriscono nel contesto degli obiettivi generali della società dell’informazione. Il primo ha avviato una prima ed essenziale fase di alfabetizzazione informatica, attraverso l’utilizzo di strumenti e programmi ad hoc, di alcune categorie protette, precisate nel corso dei precedenti paragrafi, con l’intento di garantire progressivamente l’accesso all’informazione e alla conoscenza su supporti non tradizionali.

Il secondo ha concorso a garantire concretamente, anche attraverso l’acquisizione della strumentazione fisica e operativa, la creazione di una adeguata rete locale e di un sito web per le singole associazioni che attualmente operano realmente nel terzo settore, tenuto anche conto dell’ importanza  e della crescita del ruolo che tali associazioni svolgono nella società contemporanea.

Struttura amministrativa responsabile dell’attuazione

Servizio Verifica Programmazione di Spesa e degli Affari Generali (01)

Modalità di verifica e monitoraggio dell’attuazione

Verrà progressivamente monitorata la realizzazione dei corsi secondo le modalità previste, unitamente alla verifica delle spese sostenute e dichiarate, successivamente all’attuazione dei corsi medesimi.

Per quanto riguarda la messa in rete delle Associazioni di volontariato, le fasi di monitoraggio seguiranno le modalità previste e indicate nel Bando.



Servizio 02 - Bilancio 

UPB S03.035

Versamento alle contabilità speciali

Risorse finanziarie da impiegare

Per il periodo 2005-2007 è previsto uno stanziamento pari a 0.

UPB S03.036

Rimborsi di somme assegnate e non dovute

Risorse finanziarie da impiegare

Per il periodo 2005-2007 è previsto uno stanziamento complessivo di 500.000 euro, relativo al 2005.

All’UPB risultano limitate risorse, necessarie a soddisfare le eventuali esigenze di rimborsi da effettuare nei confronti dello Stato o dell’Unione europea; il loro utilizzo è sporadico e straordinario.

UPB S03.037

Copertura disavanzo

Risorse finanziarie da impiegare

Per il periodo 2005-2007 è previsto uno stanziamento complessivo di 2.811.887.000 euro, relative al 2005.

Nell’UPB viene prevista l’entità della spesa necessaria al ripiano del disavanzo presunto alla scadenza dell’esercizio decorso. E’ una posta che trova il suo corrispettivo nel mutuo autorizzato rappresentato nell’UPB.

UPB S03.039

Funzionamento del Nucleo regionale Conti Pubblici territoriali

Risorse finanziarie da impiegare

Per il periodo 2005-2007 è previsto uno stanziamento pari a 0.




Servizio 03 - Entrate

UPB S03.043

Spese per imposte e Tributi

Risorse finanziarie da impiegare

Per il periodo 2005-2007 è previsto uno stanziamento complessivo di 156.835.000 euro, così ripartiti: 30.945.000 di euro per il 2005, 62.945.000 di euro per il 2006 e per il 2007.

L’U.P.B. è composta dai capitoli che consentono il rimborso:

· delle somme erroneamente versate in Tesoreria regionale (Cap. 03157.00);

· delle spese sostenute dagli istituti tesorieri e dallo Stato per conto dell’Amministrazione regionale (Capp. 03152, 03158, 03159);

·  delle spese sostenute dallo Stato per la gestione dell’IRAP (Cap.03160);

· dei tributi indebitamente percetti (Capp. 03154, 03155, 03156).

Il capitolo 03162 si riferisce al rimborso dell’addizionale regionale IRPEF indebitamente percette.

Il capitolo 03153 è invece il capitolo mediante il quale vengono pagate all’Ente Poste i compensi per il servizio di riscossione delle imposte dirette (il costo unitario relativo all’accettazione delle deleghe di versamento da parte degli uffici postali è determinato in € 1,68).

Infine il capitolo 03161 è quello su cui vanno riversate le eccedenze IRAP. Ai sensi dell’art. 42, comma 7, del Decreto Legislativo n. 446/97, dette eccedenze sono destinate all’esercizio di nuove funzioni amministrative trasferite dallo Stato.

UPB S03.044

Interessi su tributi indebitamente percetti

Risorse finanziarie da impiegare

Per il periodo 2005-2007 è previsto uno stanziamento complessivo di 3.000 euro, così ripartiti: 1.000 euro per ciascuno degli anni relativi al triennio.

Il capitolo 03165 riguarda Spese per il pagamento degli interessi maturati sull’addizionale regionale IRPEF indebitamente percetta.



SERVIZIO 04 CREDITO 
UPB S03.050
Interessi su rate di ammodernamento mutui e/o prestiti obbligazionari

Risorse finanziare da impiegare

Per il periodo 2005-2007 è previsto uno stanziamento complessivo di 618.784.000 euro così ripartititi: 122.660.000 euro per il 2005, 256.117.000 euro per il 2006 e 240.007.000 euro per il 2007.

L’UPB si riferisce al pagamento degli interessi relativi sia a mutui/prestiti obbligazionari già contratti o emessi sul mercato, che a mutui/prestiti obbligazionari ancora da contrarre o emettere sul mercato.

Con riferimento al bilancio 2005 gli oneri derivanti da obblighi già assunti sono quelli relativi:

-agli interessi sul mutuo per il ripiano del disavanzo delle USL (parte regionale) relativo agli anni 90/91, con scadenza nel 2012;

-agli interessi sui prestiti obbligazionari con scadenza nel 2007;

-agli interessi sui prestiti obbligazionari con scadenza nel 2034;

-agli interessi sul mutuo per investimenti in opere di carattere permanente contratto nel corso del 2002 con la Cassa Depositi e Prestiti con scadenza nel 2017; 

-agli interessi sui due mutui per investimenti contratti nel corso del 2003 con la Cassa Depositi e Prestiti con scadenza nel 2018;

-agli interessi sul mutuo contratto con la Banca Europea per gli investimenti per il cofinanziamento del POR Sardegna 2000/2006 (parte regionale) con scadenza nel 2018;

-agli interessi sul mutuo contratto per ripianare il disavanzo delle ASL relativo all’anno 2000 con scadenza nel 2013;

-agli interessi sui mutui contratti e da contrarre per il finanziamento da parte dei comuni degli interventi dell’art. 19 della L.R. n. 37/98.

Gli oneri riferibili agli interessi per mutui/prestiti obbligazionari rispettivamente da contrarre o da emettere sul mercato sono quelli relativi ai nuovi mutui, proposti nella legge Finanziaria 2005 per spese in conto capitale, nonché ai mutui relativi alla copertura del disavanzo a tutto il 2004; tale disavanzo deriva da mutui non contratti negli anni precedenti poiché non vi erano esigenze di cassa.

Si precisa, infine, che la UPB si compone anche di una quota interessi sul mutuo contratto per il ripiano del disavanzo USL (parte statale) relativo agli anni 90/91, di una quota interessi sul mutuo per l’acquisto di mezzi di trasporto ex L. 472/99, e di una quota interessi sul mutuo per lavori di bonifica e risanamento delle aree minerarie ex art. 1, L. 426/98, tutti a carico dello Stato.

UPB S03.051

Capitale su rate d’ammortamento mutui e/o prestiti obbligazionari

Risorse finanziare da impiegare

Per il periodo 2005-2007 è previsto uno stanziamento complessivo di 870.134.000 euro così ripartititi: 238.331.000 euro per il 2005, 310.205.000 euro per il 2006 e 321.598.000 euro per il 2007.

L’UPB si riferisce al pagamento della quota capitale relativa sia a mutui/prestiti obbligazionari già contratti o emessi sul mercato, che a mutui/prestiti obbligazionari ancora da contrarre o emettere sul mercato.

Con riferimento al bilancio 2005 gli oneri derivanti da obblighi già assunti sono quelli relativi:

-alla quota capitale sul mutuo per il ripiano del disavanzo delle USL (parte regionale), relativo agli anni 90/91, con scadenza nel 2012;

-alla quota capitale sui prestiti obbligazionari con scadenza nel 2007;

-alla quota capitale sui prestiti obbligazionari con scadenza nel 2034;

alla quota capitale sul mutuo per investimenti in opere di carattere permanente, contratto nel corso del 2002 con la Cassa Depositi e Prestiti con scadenza nel 2017;

-alla quota capitale sui due mutui per investimenti, contratti nel corso del 2003 con la Cassa Depositi e Prestiti, con scadenza nel 2018;

-alla quota capitale sul mutuo, contratto con la Banca Europea per gli investimenti per il cofinanziamento del POR Sardegna 2000/2006 (parte regionale), con scadenza nel 2018;

-alla quota capitale sul mutuo contratto per ripianare il disavanzo delle ASL relativo all’anno 2000 con scadenza nel 2013;

-alla quota capitale sui mutui contratti e da contrarre pr il finanziamento da parte dei Comuni degli interventi relativi all’art. 19, della L.R. n. 37/98.

Gli oneri riferibili alla quota capitale per mutui/prestiti obbligazionari, rispettivamente da contrarre o da emettere sul mercato, sono quelli relativi ai nuovi mutui, proposti nella Legge Finanziaria 2005, per spese in conto capitale, nonché ai mutui relativi alla copertura del disavanzo a tutto il 2004; tale disavanzo deriva da mutui non contratti negli anni precedenti, poiché non vi erano esigenze di cassa.

Si precisa, infine, che la UPB si compone anche di una quota capitale sul mutuo contratto per il ripiano del disavanzo USL (parte statale), relativo agli anni 90/91, di una quota capitale sul mutuo per l’acquisto di mezzi di trasporto ex L. 472/99, e di una quota capitale sul mutuo per lavori di bonifica e risanamento delle aree minerarie ex art. 1, L. 426/98, tutti a carico dello Stato.

UPB S03.052
Spese generali per mutui e prestiti obbligazionari ottenuti o da ottenere

Risorse finanziare da impiegare

Per il periodo 2005-2007 è previsto uno stanziamento complessivo di 1.800.000 euro relativo al 2005.

Si tratta di dotazioni necessarie relative alle spese connesse sia alle emissioni di prestiti obbligazionari già avvenute, che per la contrazione dei mutui e/o emissione di prestiti obbligazionari da effettuare. In particolare, relativamente a queste ultime, gli oneri si riferiscono specificamente ai compensi dovuti alle agenzie specializzate per l’ottenimento del rating e ai costi connessi alle emissioni di prestiti obbligazionari, inserite in un programma EMTN (Euro Medium Term Notes). 

UPB S03.053

Interventi per scoperto di cassa

Risorse finanziare da impiegare

Per il periodo 2005-2007 è previsto uno stanziamento complessivo di 500.000 euro, relativo al 2005.

La dotazione è destinata al pagamento di interessi passivi, da corrispondere al tesoriere per scoperto di conto corrente.

UPB S03.054
Finanziamenti per oneri straordinari agli Enti Locali e agli II.AA.CC.PP.

Risorse finanziare da impiegare

Per il periodo 2005-2007 è previsto uno stanziamento complessivo di 15.000.000 di euro così ripartititi: 5.000.000 di euro per ciascuno degli anni relativi al triennio.

L’UPB si riferisce al pagamento della quota capitale e degli interessi per finanziare gli Enti Locali e gli II.AA.CC.PP. che devono fronteggiare oneri straordinari connessi a sentenze, arbitrato o transazioni relativi a investimenti ed espropriazioni.

Gli oneri del 2005 sono quindi riferiti sia al pagamento della rata di ammortamento per i mutui già contratti, a fronte dei programmi di finanziamento 2001 e 2002, che alla quota della rata di ammortamento del mutuo da contrarre e riferito al programma di finanziamento 2003.


SERVIZIO 05 - INFORMATIVO PER IL MONITORAGGIO E L’ANALISI DELLA FINANZA REGIONALE

UPB S03.057

Monitoraggio e analisi delle finanze regionali

Programmi operativi

Spese per la realizzazione di un sistema di monitoraggio e di valutazione delle spese regionali (Cap. 03220-00)

Risorse finanziare da impiegare

Per il periodo 2005-2007 è previsto uno stanziamento di 150.000 euro relativo al 2005.

Criteri e priorità per la predisposizione dei programmi

Istituito nel 2003 (D.P.G.R.  n. 58 del 20 maggio 2003), Il Servizio Monitoraggio e analisi delle finanze regionali ha assunto la responsabilità delle attività in materia di monitoraggio e analisi della finanza regionale, in precedenza attribuita al Centro regionale di Programmazione (CRP).

Il Servizio proseguirà le linee di intervento relative alla verifica delle attività di manutenzione già avviate, aperte con la stipula di due contratti, inerenti, nello specifico, le procedure di gestione del Bilancio. Parte rilevante dell’attività si rivolge, inoltre, al completamento e alla razionalizzazione del Sistema informativo della Direzione Generale e dei diversi Servizi in cui essa si articola.

Obiettivi e risultati attesi

La realizzazione del Sistema di monitoraggio e valutazione della spesa regionale attualmente prevede il raggiungimento dei seguenti obiettivi:

-il monitoraggio delle entrate regionali, attraverso la fruizione del servizio Postel, a seguito della convenzione stipulata tra l’Amministrazione regionale e l’Ente Poste, e l’elaborazione della banca dati  collegata al citato servizio. L’attività di monitoraggio indicata consente di intercettare, in tempo reale, i versamenti dei tributi effettuati con il Servizio Postel e, contemporaneamente, di attribuirli alla corretta destinazione di Entrata, riducendo drasticamente i tempi fino a oggi necessari alla loro attribuzione. Parallelamente, sul versante delle entrate provenienti dallo Stato e tenuto conto che l’Assessorato già si avvale del collegamento con le procedure SIATEL e ODE (Osservatorio delle Entrate), si ipotizza di mettere a sistema le informazioni che provengono dalle procedure precisate;

-il monitoraggio della spesa regionale attraverso una più adeguata codifica del Bilancio che il Servizio ha attivato con i contratti di manutenzione relativi alla procedura di gestione del Bilancio di previsione e del BRS (Bilancio Regione Sardegna). In prospettiva, l’adeguamento della codifica sarà funzionale a una più precisa e articolata lettura della Spesa regionale;

-l’ulteriore adeguamento delle attrezzature hardware e software della Direzione Generale, necessarie a supportare il raggiungimento degli obiettivi indicati.

Struttura amministrativa responsabile dell’attuazione

Servizio Informativo per il Monitoraggio e l’Analisi della Finanza regionale (05).

Modalità per la verifica e il monitoraggio dell’attuazione

Le modalità di verifica delle fasi indicate sono previste nei rispettivi contratti di manutenzione e verranno monitorate costantemente dal Servizio medesimo secondo le modalità e gli obiettivi indicati.

